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Medicina legale 

Infermiere forense, all’Arnas Civico il primo 

incarico assegnato in Sicilia 

Gioacchino Zarbo: "Nursing Up Sicilia è ancora una volta in prima linea per garantire quanti 
più servizi ottimali ai cittadini" 

Il dottore Nicolò Scordato, dirigente Nursing Up dell’ospedale Civico di Palermo, è risultato destinatario del primo 

incarico di infermiere forense in Sicilia. È uno dei primi incarichi assegnato in Italia e il primo in assoluto 

nell’isola. 

“Il sindacato degli infermieri Nursing Up Sicilia è ancora una volta in prima linea per garantire quanti più servizi 

ottimali ai cittadini ed ecco un’altra vittoria” afferma Gioacchino Zarbo, segretario regionale del Nursing Up. 

“Quella dell’infermiere forense è una figura professionale che rientra nell’ambito della medicina legale. La 

segreteria Nursing Up dell’ospedale Civico di Palermo aveva presentato un’istanza per l’istituzione di questa 

funzione che in Sicilia non è presente – fa sapere il Segretario Regionale Dott. G. Zarbo, che aggiunge –  la 

richiesta era stata presentata nel marzo del 2022 e adesso si può certamente dire che a distanza di quasi due 

anni i frutti sono stati raccolti.” Ma facciamo un po’ di chiarezza: chi è l’infermiere forense e di cosa si occupa? È 

una figura dotata di competenze sanitarie e giuridiche che nasce in un America degli anni ’80, ma che raggiunge 

il suolo italiano soltanto nei primi anni 2000 grazie ad alcuni master universitari. La prima associazione degli 

infermieri forensi fu l’American Forensic nurses (AFN) che si occupa ancora oggi della formazione dei suoi 

membri. Per ricoprire questo ruolo è sufficiente aver ottenuto una laurea triennale in infermieristica e poi aver 

conseguito un Master universitario nel settore. Dal definire la responsabilità penale e civile, passando per la 

promozione della cultura della qualità; alla pianificazione del lavoro e all’analisi del contesto socio-sanitario, le 

aree di intervento dell’infermiere forense sono le più variegate, ragion per cui sembra surreale che di questa 

figura se ne parli cosi poco nel nostro Paese. 
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Il riconoscimento 

Innovazione nei servizi pubblici, premio 

nazionale per l’Asp di Caltanissetta 
Con il progetto "ResQ–Link" si è aggiudicato il primo posto all'iniziativa promossa Anci Piemonte in 
collaborazione con l'Associazione ANFoV. 

Prima classificata, e per la prima volta, al premio nazionale Anci Innovazione e Sviluppo Next Generation 2023 

una Azienda sanitaria provinciale, si tratta dell’ Asp2 Caltanissetta con il progetto “ResQ–Link”. Alla cerimonia 

di premiazione alla Fiera di Genova erano presenti il commissario straordinario Alessandro Caltagirone e 

Francesco Di Rosa, direttore Uoc coordinamento staff direzione aziendale.  

L’Azienda sanitaria nissena sale sul gradino più alto del podio e si aggiudica un riconoscimento di 10.000 

euro. L’iniziativa è promossa da Anci Piemonte in collaborazione con l’Associazione ANFoV (l’associazione 

torinese che riunisce i soggetti imprenditoriali e istituzionali protagonisti della convergenza dell’innovazione 

tecnologica nelle comunicazioni) e Anci nazionale ed è patrocinata dal Parlamento europeo, dal Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy (MIMIT), dalla Rai per la Sostenibilità oltre che dalla Regione Piemonte e dal 

Consiglio regionale del Piemonte. Il premio, rivolto alle amministrazioni pubbliche e agli enti pubblici, ha il fine di 

valorizzare i progetti che promuovono l’innovazione come da programma Next Generation e Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, e ha inteso premiare tutti i progetti volti a migliorare la qualità e l’efficacia dei servizi pubblici 

forniti ai cittadini e alle imprese, contribuendo al benessere e allo sviluppo delle comunità. In questa settima 

edizione sono state ben 121 le realtà pubbliche candidate che hanno presentato progetti in diversi ambiti quali 

la transizione verde, la trasformazione digitale, l’occupazione e lo sviluppo sostenibile, la coesione e inclusione, 

la salute e la resilienza e le politiche giovanili. A vincere il primo premio nazionale il progetto “ResQ-Link”, 

presentato dall’Asp2 Caltanissetta, una piattaforma all’avanguardia che rivoluzionerà la gestione delle 

emergenze e delle attività di assistenza attraverso l’integrazione di tecnologie come l’intelligenza artificiale, la 

geolocalizzazione, i QR code e la mappa interattiva.  
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“ResQ-Link” ha l’obiettivo di coadiuvare la gestione delle emergenze indotte da sisma, incendi, inondazioni, 

nubifragi, frane, rischio biologico e inquinamento. Le strutture ospedaliere, ad esempio, potranno gestire 

efficacemente le emergenze sanitarie, in caso di epidemie e pandemie, definendo le aree di competenza 

all’interno degli eventi, potranno fornire informazioni ai cittadini sulle risorse sanitarie disponibili e offrire servizi di 

primo soccorso. Inoltre, grazie a “ResQ-Link“, sarà possibile segnare specifici rischi sanitari monitorando lo 

stato di salute dei cittadini e individuare potenziali focolai e fornire un supporto psicologico e assistenza sociale 

ai cittadini colpiti dagli eventi promuovendo il loro benessere psicofisico, oltre che facilitare la collaborazione con 

altre strutture sanitarie per una sinergia efficace. «”ResQ-Link” rappresenterà un notevole passo 

avanti nell’innovazione dei servizi pubblici e nella gestione delle emergenze poiché offrirà un duplice 

vantaggio e cioè il supporto alla popolazione fornendo informazioni specifiche e dettagliate sulla gestione delle 

emergenze e un valido ausilio al coordinamento delle attività svolte dagli operatori addetti alla risoluzione 

dell’emergenza – spiega Alessandro Caltagirone-  Essere tra i vincitori di un premio di tale importanza è per 

noi motivo di orgoglio. Siamo la prima Azienda sanitaria a ricevere questo riconoscimento, il che dimostra il 

nostro impegno costante nell’innovazione e nella volontà di offrire alla comunità un servizio sanitario ancora 

più efficiente e tempestivo. ResQ-Link è il risultato di un lavoro di squadra dell’Asp2 Caltanissetta. Desidero 

ringraziare tutto il team che ha lavorato al progetto, con particolare riconoscimento a Gabriele Lattuca, Federico 

D’Anna, Alessandra Alderisi e Martina Bonaffini». 
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Sanità siciliana, più luci che ombre nel rapporto 
Agenas-Aiop 

PALERMO (ITALPRESS) – In una fotografia della qualità offerta dal Servizio 
sanitario nazionale, le strutture siciliane che operano nell’area oncologica 
presentano risultati analoghi o talvolta anche migliori rispetto a quelle delle 
regioni del Nord o del Centro Italia. E’ quanto emerge dal Rapporto sulla Qualità 
degli Outcome clinici negli Ospedali italiani 2023, elaborato da Agenas 

PALERMO (ITALPRESS) - In una fotografia della qualità offerta dal Servizio sanitario nazionale, le strutture 

siciliane che operano nell'area oncologica presentano risultati analoghi o talvolta anche migliori rispetto a quelle 

delle regioni del Nord o del Centro Italia. E' quanto emerge dal Rapporto sulla Qualità degli Outcome clinici 

negli Ospedali italiani 2023, elaborato da Agenas (Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali) e Aiop 

(Associazione italiana ospedalità privata), che propone una valutazione comparativa tra le strutture di diritto 

pubblico e le strutture di diritto privato del Servizio Sanitario Nazionale, da cui si evince la qualità offerta dalla 

sanità italiana, con un focus sulla variabilità tra regioni e all'interno delle stesse, sulla base dei risultati del 

Programma Nazionale Esiti (PNE) 2022. Per quanto riguarda l'area della chirurgia oncologica, in Sicilia le 

strutture con livello di qualità bassa/molto bassa raggiungono il 53% tra le pubbliche e l'11% tra le accreditate. 

Quelle che presentano un livello di conformità alto o molto alto rispetto allo standard sono il 42% nel pubblico e 

il 78% nel privato. In un confronto con le altre regioni, si evidenzia quindi che nell'area oncologica le strutture 

siciliane di diritto pubblico e quelle di diritto privato riportano risultati sostanzialmente analoghi, in qualche caso 

anche migliori, rispetto a regioni del Nord e del Centro Italia. In Lombardia, per esempio, il 38% delle strutture 

di diritto pubblico e il 64% di quelle di diritto privato presentano un alto/molto alto livello di conformità agli 

standard, mentre, rispettivamente, il 56% e il 24% hanno livelli di qualità inferiori all'atteso. 

Nell'area del sistema cardiocircolatorio, sull'Isola la proporzione di strutture di qualità bassa o molto bassa è 

analoga tra pubblico e privato accreditato (13%) mentre le strutture che presentano un livello di conformità alto 

o molto alto rispetto allo standard raggiungono il 39% nel pubblico e il 69% nel privato. Un dato che va letto 

anche nel confronto con le altre regioni. Se si considera, infatti, a titolo comparativo, una regione in cui il privato 

accreditato è presente in modo rilevante come il Lazio, emerge che 12 strutture laziali di diritto privato (41% 

delle accreditate) presentano una qualità alta o molto alta mentre lo stesso livello è raggiunto da 19 strutture  
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pubbliche (61% del comparto). In Lombardia, invece, il 45% delle strutture di diritto pubblico e il 74% di quelle 

di diritto privato presentano un alto/molto alto livello di conformità agli standard. In Sicilia, delle 15 strutture 

pubbliche valutate rispetto all'area del sistema nervoso, il 60% presenta uno standard di qualità basso o molto 

basso e solo il 15% un livello di qualità alta o molto alta. Diversi, invece, i numeri delle strutture di diritto 

privato: su cinque strutture valutabili, le quattro valutate presentano uno standard di qualità alta o molto alta, un 

dato che rappresenta l'80%. A titolo comparativo, in Lombardia il 59% delle strutture di diritto pubblico e il 67% 

di quelle di diritto privato presentano un alto/molto alto livello di conformità agli standard, mentre, 

rispettivamente, il 9% e il 7% hanno livelli di qualità inferiori all'atteso. Nel Lazio, invece, due strutture 

pubbliche (17% del comparto) e tre di diritto privato (60% delle accreditate) presentano una qualità alta o molto 

alta, mentre, rispettivamente, il 17% e il 20% hanno livelli sub-standard. "La differenza di performance tra la 

componente di diritto pubblico e quella di diritto privato del Servizio sanitario nazionale assume nel Sud e nelle 

Isole una natura peculiare - spiega la presidente dell'Aiop Barbara Cittadini -. E' qui, infatti, che si rileva una 

divaricazione maggiore - che vede una più elevata qualità delle strutture accreditate rispetto a quelle pubbliche - 

in quasi tutte le aree cliniche valutate. Questo risultato si rispecchia non solo nella maggiore percentuale di 

strutture di diritto privato con qualità alta ma, anche, nella minore proporzione di strutture accreditate con qualità 

bassa. Possiamo, dunque, affermare che non esiste solo un "fenomeno nord-sud", ma che occorre guardare cosa 

succede nel contesto territoriale specifico e valutare quali siano i determinanti degli esiti migliori. Un esempio è 

il dato siciliano relativo all'area oncologica, dove sia le strutture di diritto pubblico sia quelle di diritto privato 

riportano risultati sostanzialmente analoghi, se non migliori, rispetto ad entrambe le componenti delle regioni del 

nord e del centro Italia. Ma il risultato principale è l'eterogeneità nella qualità delle cure offerte nel SSN e, 

quindi, l'iniquità di accesso ai servizi migliori, a seconda della singola struttura erogatrice". 


























